
Carissimi Fratelli e Sorelle,
nella storia, nel quotidiano più ordinario, il Dio eterno si fa prossimo dell’uomo. Attira la sua
attenzione e gli invia dei “segni”: per esempio, facciamo l’esperienza inattesa del suo aiuto;
incontriamo un uomo che testimonia di lui con forza. La sua preghiera ci coinvolge e noi
“prendiamo gusto a essere con Dio”. Ascoltiamo la sua parola in modo nuovo. Scopriamo
subito il suo intervento negli avvenimenti della nostra vita e scopriamo sempre più
chiaramente il “filo conduttore”. Ma può accadere che talvolta percepiamo l’incontro con lui
come una esigenza che ci disturba, che ci irrita e ci provoca. È necessario abbandonare la terra
ferma, osar affrontare l’ignoto, forse cambiare.
E subito ricominciamo a fare questi ragionamenti: Perché dare un senso particolare a tale
avvenimento? Non è piuttosto il caso a ordinare tutto, le leggi naturali come gli obblighi
sociali? Perché prendere le elucubrazioni del nostro spirito come “messaggi di Dio”? Uno
psicologo potrebbe spiegare meglio i diversi motivi delle nostre reazioni.
Il nostro io percepisce un rischio, e rifiuta, per pigrizia o per autodifesa. Peggio: la nostra vita
prende allora una cattiva direzione.
Gesù viene nella sua città natale. L’interesse che suscita aumenta sempre di più. Il suo
insegnamento suscita meraviglia. Da lui emana una saggezza indicibile. Ma molto presto
l’attrattiva che egli esercita si altera: La gente è stupita: “Donde gli vengono queste cose? Non
è costui il carpentiere?”, rampollo di una famiglia ordinaria? E trasmetterebbe una nuova
dottrina? Annuncerebbe una esigenza?
Era certamente in gioco l’invidia. E soprattutto il “buon senso”.
È per questa ragione che i contemporanei di Gesù rifiutano di riconoscere l’azione di Dio
nell’avvenimento. E non è tutto: deformano l’evento di Cristo e lo trasformano in “scandalo”,
in una forza del male che spinge al peccato. Tale interpretazione “tenebrosa” finisce per
rassicurarli, dopo una simile provocazione.
Ecco una tranquillità pagata molto cara! La fede in Dio e la redenzione in Gesù Cristo
diventano inaccessibili. Invece, gli abitanti di Nazaret avrebbero dovuto rischiare di
abbandonarsi. Soltanto colui che ha una relazione di intimità con il Redentore sarà salvato. 
Un grazie a padre Pierangelo Borali, che oggi presiede e celebra con noi la santa Messa. Gli
assicuriamo la nostra preghiera per il suo ministero in Italia.
Vi auguro una buona domenica, pregando per voi e per le vostre famiglie!
Vostro
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RITI DI INTRODUZIONE

Sacerdote:    Nel nome del Padre del  
                          Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:               Amen.

Sacerdote:    Il Signore sia con voi.
Tutti:               E con il tuo spirito. 

Atto penitenziale
Sacerdote:  Fratelli e Sorelle, per celebrare
degnamente i santi misteri, riconosciamo i
nostri peccati...
Tutti:               Confesso a Dio onnipotente e
a voi, fratelli e sorelle, che ho molto
peccato in pensieri, parole, opere e
omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia
grandissima colpa. E supplico la beata
sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e
voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il
Signore Dio nostro. 
Sacerdote: Dio onnipotente abbia
misericordia di noi, perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti:              Amen.

Signore pietà...

GLORIA
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini amati dal Signore. Noi ti
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello
di Dio, Figlio del Padre; tu che togli i
peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che
togli i peccati del mondo, accogli la nostra
supplica; tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo
Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre.
Amen. 

COLLETTA
Sacerdote: O Padre, che nell'umiliazione
del tuo Figlio hai risollevato l'umanità dalla
sua caduta, dona ai tuoi fedeli una gioia
santa, perché, liberati dalla schiavitù del
peccato, godano della felicità eterna.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,
che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei
secoli.
Tutti: Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura (Ez 2, 2-5)

Dal libro del profeta Ezechièle

In quei giorni, uno spirito entrò in
me, mi fece alzare in piedi e io
ascoltai colui che mi parlava.
Mi disse: «Figlio dell’uomo, io ti
mando ai figli d’Israele, a una razza
di ribelli, che si sono rivoltati contro
di me. Essi e i loro padri si sono
sollevati contro di me fino ad oggi.
Quelli ai quali ti mando sono figli
testardi e dal cuore indurito. Tu dirai
loro: “Dice il Signore Dio”. Ascoltino
o non ascoltino – dal momento che
sono una genìa di ribelli –, sapranno
almeno che un profeta si trova in
mezzo a loro».
Lettore: Parola di Dio.
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.



Salmo responsoriale (Sal 122)

R. I nostri occhi sono rivolti al Signore.

A te alzo i miei occhi,

a te che siedi nei cieli.

Ecco, come gli occhi dei servi

alla mano dei loro padroni.  R.

Come gli occhi di una schiava

alla mano della sua padrona,

così i nostri occhi al Signore nostro Dio,

finché abbia pietà di noi. R.

Pietà di noi, Signore, pietà di noi,

siamo già troppo sazi di disprezzo,

troppo sazi noi siamo dello scherno dei

gaudenti,

del disprezzo dei superbi. R.

Seconda lettura (2Cor 12, 7-10)

Dalla seconda lettera di san Paolo

apostolo ai Corìnzi

Fratelli, affinché io non monti in

superbia, è stata data alla mia carne una

spina, un inviato di Satana per

percuotermi, perché io non monti in

superbia.

A causa di questo per tre volte ho

pregato il Signore che l’allontanasse da

me. Ed egli mi ha detto: «Ti basta la

mia grazia; la forza infatti si manifesta

pienamente nella debolezza».

Mi vanterò quindi ben volentieri delle

mie debolezze, perché dimori in me la

potenza di Cristo. Perciò mi

compiaccio nelle mie debolezze, negli

oltraggi, nelle difficoltà, nelle

persecuzioni, nelle angosce sofferte

per Cristo: infatti quando sono debole,

è allora che sono forte.

Lettore: Parola di Dio

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo (Cf Lc 4,18)

Alleluia, alleluia.

Lo Spirito del Signore è sopra di me:

mi ha mandato a portare ai poveri il

lieto annuncio.

Alleluia.



VANGELO (Mc 6, 1-6)

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù venne nella sua

patria e i suoi discepoli lo

seguirono.

Giunto il sabato, si mise a insegnare

nella sinagoga. E molti, ascoltando,

rimanevano stupiti e dicevano: «Da

dove gli vengono queste cose? E

che sapienza è quella che gli è stata

data? E i prodigi come quelli

compiuti dalle sue mani? Non è

costui il falegname, il figlio di

Maria, il fratello di Giacomo, di

Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue

sorelle, non stanno qui da noi?». Ed

era per loro motivo di scandalo.

Ma Gesù disse loro: «Un profeta non

è disprezzato se non nella sua

patria, tra i suoi parenti e in casa

sua». E lì non poteva compiere

nessun prodigio, ma solo impose le

mani a pochi malati e li guarì. E si

meravigliava della loro incredulità.

Gesù percorreva i villaggi d’intorno,

insegnando.

Sacerdote: Parola del Signore.

Tutti: Lode a te, O Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE - CREDO

IO CREDO IN DIO, PADRE

ONNIPOTENTE, CREATORE DEL

CIELO E DELLA TERRA.

E IN GESÙ CRISTO, SUO UNICO

FIGLIO, NOSTRO SIGNORE, IL QUALE

FU CONCEPITO DI SPIRITO SANTO

NACQUE DA MARIA VERGINE, PATÌ

SOTTO PONZIO PILATO, FU

CROCIFISSO, MORI E FU SEPOLTO;

DISCESE AGLI INFERI; IL TERZO

GIORNO RISUSCITÒ DA MORTE; SALÌ

AL CIELO, SIEDE ALLA DESTRA DI DIO

PADRE ONNIPOTENTE: DI LÀ VERRÀ

A GIUDICARE I VIVI E I MORTI.

CREDO NELLO SPIRITO SANTO,

LA SANTA CHIESA CATTOLICA,

LA COMUNIONE DEI SANTI,

LA REMISSIONE DEI PECCATI,

LA RISURREZIONE DELLA CARNE,

LA VITA ETERNA.

AMEN.



5. Guarda, Signore, la nostra comunità
in preghiera, che rischia di abituarsi al
Signore Gesù al punto di non
riconoscerlo più nella vita quotidiana.
Donaci il coraggio di una sana
autocritica e un cuore coraggioso e
generoso, preghiamo.

Sacredote: Padre Santo, che hai donato
al mondo il tuo Figlio Gesù, che ha
subito il rifiuto e l'umiliazione, aiutaci a
camminare come suoi discepoli, anche
nel momento dell'incomprensione e
della fatica della testimonianza. Egli vive
e regna nei secoli dei secoli.
Tutti:    Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
Sacerdote: Benedetto sei tu, Signore,
Dio dell'universo: dalla tua bontà
abbiamo ricevuto questo pane, frutto
della terra e del lavoro dell'uomo; lo
presentiamo a te, perché diventi per noi
cibo di vita eterna.
Tutti: Benedetto nei secoli il Signore.

Sacerdote: Benedetto sei tu, Signore,
Dio dell'universo: dalla tua bontà
abbiamo ricevuto questo vino, frutto
della terra, e del lavoro dell'uomo; lo
presentiamo a te, perché diventi per noi
bevanda di salvezza.
Tutti: Benedetto nei secoli il Signore.

Sacerdote: Pregate, fratelli, perché il
mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio,
Padre onnipotente.

Tutti: Il Signore riceva dalle tue mani
questo sacrificio a lode e gloria del suo
nome, per il bene nostro e di tutta la sua
santa Chiesa.

PREGHIERA DEI FEDELI
Sacerdote: Fratelli e sorelle, Gesù ha
conosciuto l'incomprensione e l'ostilità
degli uomini. Ora ci chiede di
riconoscerlo come nostro Salvatore.
Esprimiamo questa fede
abbandonandoci in fiduciosa preghiera,
nella disponibilità a portare nel mondo
la sua Parola.
Preghiamo insieme e diciamo: Noi ci
affidiamo a te, o Signore.

1. Guarda, Signore, la tua Chiesa sparsa
in tutto il mondo, che continua ad
annunciare il Vangelo. Nella difficoltà e
nelle debolezze, sappia trovare in te la
sua forza, preghiamo.

2. Guarda, Signore, i tuoi ministri e
missionari, che hanno il compito di
guidare le comunità cristiane. Siano
modelli per il loro gregge e trovino in te
gioia e fiducia, preghiamo.

3. Guarda, Signore, l'umanità incerta e
smarrita, a volte in cammino senza una
meta. Donale sempre profeti di
speranza, capaci di una parola incisiva e
dotati di un'autentica umanità,
preghiamo.

4. Guarda, Signore, tutti gli uomini di
buona volontà, che si affannano nelle
incertezze della vita. Non lasciarli mai
soli e rafforzali nei loro intenti,
preghiamo.



SEGNO DI PACE 
Sacerdote: La pace del Signore sia    
                        sempre con voi.
Tutti:            E con il tuo spirito.

AGNELLO DI DIO
Sacerdote e Tutti:
Agnello di Dio, che togli i peccati del
mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del
mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del
mondo, dona a noi la pace.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Sacerdote:  O Signore, che ci hai
nutriti con i doni della tua carità
senza limiti, fa' che godiamo i
benefici della salvezza e viviamo
sempre in rendimento di grazie. Per
Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen.

RITI DI CONCLUSIONE
Sacerdote:      Il Signore sia con voi.
Tutti:                 E con il tuo spirito.

Sacerdote:       Vi benedica Dio 
                              Onnipotente, Padre,     
                              Figlio e Spirito santo.
Tutti:                  Amen!

Sacerdote:       La messa è finita,                  
                             andate in pace.
Tutti:               Rendiamo grazie a Dio!

Preghiera sulle offerte
Sacerdote: Ci purifichi, o Signore,
quest'offerta che consacriamo al tuo nome,
e ci conduca di giorno in giorno più vicini
alle realtà del cielo. Per Cristo nostro
Signore. 
Tutti: Amen.

PREFAZIO
Sacerdote:   Il Signore sia con voi.
Tutti:              E con il tuo spirito.

Sacerdote:   In alto i nostri cuori.
Tutti:              Sono rivolti al Signore.

Sacerdote:   Rendiamo grazie al Signore,
                          nostro Dio.
Tutti:              È cosa buona e giusta.

MISTERO DELLA FEDE
Annunciamo la tua morte, Signore,
proclamiamo la tua risurrezione,
nell'attesa della tua venuta.

DOSSOLOGIA
Sacerdote:    Per Cristo, con Cristo e  in        
                           Cristo, a te, Dio, Padre  
                           onnipotente, nell'unità dello  
                           Spirito Santo, ogni  onore  e
                           gloria, per tutti  i secoli 
                           dei secoli.
Tutti:                Amen.

RITI DI COMUNIONE

PADRE NOSTRO
Padre Nostro che sei nei Cieli, sia santificato
il tuo nome, venga il tuo regno e sia fatta la
tua volontà come in Cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano e
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li
rimettiamo ai nostri debitori e non
abbandonarci alla tentazione ma liberaci
dal male. Amen.



CANTI
CANTO DI INIZIO  -  No. 16
Tutta la terra canti a Dio, lodi la sua maestà.
 Canti la gloria del suo nome: grande sublime
santità.
 Dicano tutte le nazioni: non c’è nessuno
uguale a Te.
 Sono tremendi i tuoi prodigi, dell’universo Tu
sei Re.

Tu solo compi meraviglie, con l’infinita tua
virtù.
 Guidi il tuo popolo redento, dalla sua triste
schiavitù.
 Si, Tu lo provi con il fuoco, e vagli la sua
fedeltà;
 ma esso sa di respirare, nella Tua immensa
carità.

CANTO DI OFFERTORIO – No. 41
Rit.      O Signore raccogli i tuoi figli, 
nella Chiesa i dispersi raduna

Come il grano nell’ostia si fonde e diventa un
solo pane
 come l’uva nel torchio si preme per un unico
vino. Rit.

Come in tutte le nostre famiglie ci riunisce
l’amore
 e i fratelli si trovano insieme ad un’unica
mensa. Rit.

Come passa la linfa vitale dalla vite nei tralci;
 come l’albero stende nel sole i festosi suoi
rami. Rit.

 CORO ITALIANO
CAPOCORO E ORGANISTA: RENATA MATTIA

MAESTRA DEL CORO:  MARIA GORMAN

CANTO DI COMUNIONE – No. 66
Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si
spegnerà. 
 Quanta sete di salvezza, solo in Dio si
sazierà. 
 L’acqua viva ch’Egli dà, sempre fresca
sgorgherà.

Rit.  Il Signore è la mia vita,  
il Signore è la mia gioia

Se la strada si fa oscura, spero in Lui: mi
guiderà.
 Se l’angoscia mi tormenta, spero in Lui:
mi salverà.
 Non si scorda mai di me, presto a me
riapparirà. Rit.

Nel mattino io t’invoco: Tu, mio Dio
risponderai.
 Nella sera rendo grazie; Tu mio Dio,
ascolterai.
 Al tuo monte salirò, e vicino ti vedrò.
Rit.

CANTO FINALE – NO. 65
Resta per sempre in mezzo a noi Signore.
Tu nostra via, vita e verità.
 La tua presenza sia nel nostro cuore
fonte di luce, gioia e santità.

Che questo giorno sia per noi fecondo
d’opere degne della Tua bontà;
 perché la nostra vita sia nel mondo
raggio che attesti la tua carità.

 



Fr GiancarloM Iollo, OMI
Cappellano italiano. 

italianchaplain@fremantlestpatricks.org.au
Sito di p. Giancarlo:  www.giollomi.org

ORARI APERTURA DELLA CHIESA
LUNEDI-SABATO 9.00-13.00

(9.00-15.00 CON LA PRESENZA DEL CUSTODE 
DELLA CHIESA)

ORARI SANTE MESSE
MESSA FERIALE E ADORAZIONE EUCARISTICA 

LUNEDI-SABATO 
ORE 11.00 ADORAZIONE EUCARISTICA

ORE 12.00 SANTA MESSA
ORE 9.30 MESSA DOMENICALE, IN ITALIANO

CONFESSIONI
OGNI DOMENICA DALLE 9.10-9.30
SU APPUNTAMENTO SCRIVERE A:

ITALIANCHAPLAIN@FREMANTLESTPATRICKS.ORG.AU

BATTESIMI IN ITALIANO
TERZA DOMENICA DEL MESE

UFFICIO PARROCHIALE
MARTEDI-VENERDI 9.00-15.00

ANGIE EMANUELE (PARISH MANAGER)
TEL. (08) 93352268

PARISHMANAGER@FREMANTLESTPATRICKS.ORG.AU

PROTEZIONE DEI MINORI E 
DELLE PERSONE VULNERABILI

LYNN TOMLINSON 0424243224Raccolta Domenica 30/6
Offerta per i Sacerdoti $252.30

Offerta per la Parrocchia $358.60

AVVISI

Intenzioni Sante Messe
 

Domenica 7 Luglio
Def. Pasquale e Filomena Amato

Def. Carmelo Letizia (anniv. 8 Luglio)
Def. Vincenzo Vitelli

Def. Teresa e Giuseppe Servillo
Def. Cesare Ricciardi

Def. Nicola, Eugenio e Alma Rizzi
Def. Giuseppina La Pegna

Def. Padre Gaetano Nanni OMI

Lunedi 8 Luglio
Messa in italiano ore 10.00 in

Basilica, per il gruppo Multicultural
Service Centre - North Perth

Messa ore 11.00 Italian Village
Martedi 9 Luglio

Messa ore 11.00 Incasa
Dal 12 al 14 luglio

p. Giancarlo parteciperà
all’incontro dei Giovani, 
che si terrà  ad Adelaide

Pasta Night
Venerdi 30 Agosto ore 19.00.

Il ricavato sarà devoluto per la comunità
“Cenacolo”, in aiuto alle persone con
problemi di dipendenze.


